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Un mix tra tagli lineari ai ministeri (non tutti), in puro stile Tremonti, e tagli mirati, con un occhio soprattutto a vecchie leggi di spesa (dai trasporti agli aiuti alla Libia) non più sotto i riflettori. Così il Governo conta di garantire quasi 1 miliardo di euro della copertura complessiva necessaria per il decreto che ha stoppato l'Imu 2013.

La scuola si salva dai tagli di Saccomanni
Dai tagli linerari ai consumi intermedi e agli investimenti fissi lordi di 11 ministeri (esclusi comunque interventi su scuola e università) saranno recuperati in particolare 300 milioni di euro. Altri 675 milioni di euro arriveranno dalla riduzione della spesa già autorizzata di un ampio ventaglio di precedenti leggi, Finanziarie (anche recenti) e decreti legge. Il contributo piu' consistente, su questo fronte, arriverà dal definanziamento (per 300 milioni di euro) dello stanziamento autorizzato dalla Finanziaria 2006 per gli investimenti relativi alla rete ferroviaria.
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A via XX settembre la parte del leone 

Alla somma complessiva di 675 milioni di euro si arriva sommando insieme il definanzimento parziale di varie norme di spesa la cui "gestione" è affidata soprattutto al ministero dell'Economia, che dovrà per esempio tagliare 55 milioni di euro previsti dalla Manovra eEtiva 2008 per assunzioni nelle Forze dell'Ordine in relazione ad «esigenze connesse alla tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione ed al contrasto del crimine, alla repressione delle frodi e delle violazioni degli obblighi fiscali». Altri 35 milioni di euro arriveranno dall'Anas, e 20 da tagli alla dotazione del Dl 203/2005 che autorizzava l'assunzione di militari delle Fiamme Gialle per migliorare la lotta all'evasione fiscale. Ben 50 milioni di euro saranno recuperati dal taglio della dotazione prevista dalla legge di Stabilità 2013 per le assunzioni dei ministeri dell'Interno, della Difesa, dell'Economia e della Giustizia. Ulteriori 25 milioni di euro sono messi in conto al definanzimento di "Disposizioni diverse" previste dalla legge di Stabilità 2012. Nel complesso, con questo sistema di tagli piu' o meno consistenti a precedenti leggi di spesa, via XX settembre assicurerà, di suo, risorse per 602 milioni di euro.

I risparmi mirati per gli altri ministeri 

Gli altri 73 milioni di euro dal fronte "tagli mirati" delle dotazioni ministeriali arriveranno da Sviluppo economico (13 milioni di euro), Affari esteri (5 mln), Interno (2,26 mln), Ambiente (4,15 mln), Infrastrutture e Trasporti (45 mln, di cui 30 dal taglio dello stanziamento previsto dal Trattato di amicia Italia-Libia del 2008 per il ricovero e la cura in strutture ospedaliere italiane di cittadini libici feriti da mine), e Difesa (1,8 mln). Faranno la loro parte anche Agricoltura e foreste (1.57 mln) e Salute (364mila euro). 

Meno spese di funzionamento per eliminare l'Imu 

Quanto al capitolo "tagli lineari", qui le forbici dei tecnici del ministero dell'Economia risultano facilmente più taglienti e precise, come dimostra la cifra netta che il Governo conta di ricavare (300 milioni di euro) dalle "Riduzioni" agli stanziamenti per consumi intermedi (per intenderci, le spese di funzionamento come affitti degli immobili, utenze, computer, carta e materiale di consumo e così via) e agli investimenti fissi.

Il maggior contributo dalla Difesa 

Considerando insieme le due voci, dal ministero delle Finanze dovranno arrivare 42 milioni di euro (32+10), ben 30 milioni dal ministero dell'Interno (14+16) e addirittura 147 milioni dalla Difesa (74+73). Altri contributi consistenti li dovranno essere garantiti dal dicastero delle Infrastrutture (36 milioni, 2 dai consumi intermedi, 34 dal taglio degli investimenti) e quello della Giustizia (via Arenula dovrà limare 10 milioni di consumi intermedi e ridurre di 6 milioni gli investimenti fissi: in tutto, 16 milioni di euro, proprio nei mesi in cui dovrà andare a regime la riorganizzazione dei piccoli tribunali sul territorio).
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